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Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio, del 17 dicembre 2014, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e in particolare l’articolo 28 relativo agli aiuti nell’ambito della 
misura “Pagamenti agro-climatico ambientali”; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, su 
finanziamento, sulla gestione e monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;  

Visto il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio; 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 
agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica l’ Allegato X di 
tale regolamento; 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra alcune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2015 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 
transitorie;  

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/747 della Commissione, dell’11 maggio 2015, recante deroga al 
regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda il termine ultimo per la presentazione della 
domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento, il termine ultimo per la comunicazione di 
modifiche alla domanda unica o alla domanda di pagamento e il termine ultimo per le domande di assegnazione 
di diritti all’aiuto o di aumento del valore di diritti all’aiuto nell’ambito del regime di pagamento di base per l’anno 
2015; 



 

 

Visto il decreto ministeriale n. 180 del 23 gennaio 2015 ”Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1307/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale”; 

Vista la proposta di Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (di 
seguito PSR), approvata con deliberazione di Giunta regionale 4 luglio 2014 n. 1243, inviata alla Commissione 
Europea in data 21 luglio 2014 e attualmente in fase di esame da parte dei Servizi della Commissione Europea;  

Considerato che la citata proposta di PSR, essendo ancora oggetto di negoziato, non ha carattere definitivo per 
quanto riguarda i vincoli, le disposizioni e le modalità attuative, l’ammissibilità ai finanziamenti, l’entità dei 
contributi e dei premi; 

Preso atto che: 

- le misure contenute nella proposta di PSR potranno essere soggette a modifiche in sede di approvazione 
definitiva da parte della Commissione Europea; 

- le risorse finanziarie per il nuovo periodo di programmazione saranno messe a disposizione dalla Commissione 
Europea solamente con l’approvazione definitiva del PSR; 

Atteso che la proposta del PSR per la Regione Friuli Venezia Giulia prevede, in attuazione a quanto disposto con 
l’articolo 28 del regolamento (UE) n. 1305/2013, la concessione di aiuti per gli interventi compresi nella misura 10 
– Pagamenti agro-climatico ambientali;  

Considerato che, ai sensi dell’art. 28 comma 2 del regolamento (UE) n. 1305/2013, sono concessi gli aiuti a 
coloro che si impegnano volontariamente a realizzare interventi consistenti in uno o più impegni agro-climatico-
ambientali su terreni agricoli; 

Considerato che, fino ad avvenuta approvazione del PSR da parte della Commissione Europea, non è possibile 
da parte della Regione Friuli Venezia Giulia assumere impegni di carattere amministrativo e finanziario a valere 
sulle misure del PSR, inclusa la misura 10, e che pertanto non è possibile garantire ai potenziali beneficiari della 
suddetta misura il pagamento dei premi così come descritti nel PSR; 

Ritenuto opportuno, nelle more dell’approvazione definitiva del PSR, al fine di garantire la continuità per l’anno 
2015 degli interventi attivati a sostegno delle superfici a pascolo con la passata programmazione 2007-2013, 
consentire la possibilità di accesso alla misura 10 intervento 10.1.6 - GESTIONE SOSTENIBILE DEI PASCOLI PER 
LA TUTELA CLIMATICA del PSR 2014-2020, sulla base delle indicazioni descritte nell’allegato 1 al presente 
provvedimento; 

Preso atto che per la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia le funzioni dell’Organismo Pagatore sono svolte 
dall’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA); 

Considerato che, allo scopo di assicurare l’applicazione corretta ed integrale del Sistema Integrato di Gestione e 
Controllo previsto dall’articolo 67 del regolamento (UE) n. 1306/2013, la costituzione e l’aggiornamento del 
fascicolo aziendale nonché la presentazione delle domande di adesione devono avvenire per via informatica 
tramite il portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (di seguito denominato SIAN); 

Viste le circolari Agea: 

- prot. n. UMU/2015.541 del 31 marzo 2015 recante le istruzioni applicative generali per la presentazione ed il 
pagamento delle domande per superficie ai sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17 



 

 

dicembre 201 e del regolamento (CE) n. 1698/2005 – Modalità di presentazione delle domande di pagamento – 
Campagna 2015; 

- prot. n. UMU.848 del 14 maggio 2015 relativa alla modifica del termine ultimo per la presentazione delle 
domande di aiuto e pagamento ai sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17 dicembre 2013 e 
del regolamento (CE) n. 1698/2005 – Campagna 2015; 

Ritenuto pertanto di aprire i termini per la presentazione condizionata delle domande di adesione alla misura 10 
- Pagamenti agro-climatico ambientali unicamente per l’intervento 10.1.6 - GESTIONE SOSTENIBILE DEI 
PASCOLI PER LA TUTELA CLIMATICA, del PSR 2014-2020, per l’annualità 2015 e di approvare le modalità per 
l’apertura condizionata, descritte nell’allegato 1 al presente provvedimento, del quale costituisce parte integrante 
e sostanziale; 

Ritenuto di stabilire che: 

a- la compilazione e la presentazione delle domande di adesione alla misura 10 intervento 10.1.6 - GESTIONE 
SOSTENIBILE DEI PASCOLI PER LA TUTELA CLIMATICA per l’annualità 2015 è effettuata in via telematica, 
utilizzando esclusivamente le funzionalità on-line messe a disposizione dall’Organismo Pagatore  AGEA  sul 
portale SIAN www.sian.it,  

b- le domande di adesione sono rilasciate sul portale SIAN entro la data del 15 giugno 2015; 

c- le domande di modifica ai sensi dell’articolo 15 del regolamento (UE) n. 809/2014 possono essere presentate e 
rilasciate sul portale SIAN entro il 15 giugno 2015;  

d- il termine ultimo per la consegna agli uffici attuatori competenti del formato cartaceo di tutte le domande di 
adesione è fissato al 3 agosto 2015; 

e- in alternativa alla presentazione del formato cartaceo i richiedenti che hanno registrato la propria anagrafica 
sul portale AGEA (utenti qualificati) possono sottoscrivere la domanda con firma elettronica mediante codice 
OTP; 

Ritenuto altresì di stabilire che: 

a- gli impegni assunti in conformità alle modalità descritte nell’allegato 1 dovranno essere eventualmente 
adeguati al testo definitivo del PSR che sarà approvato dalla Commissione Europea o potranno essere 
abbandonati in conformità a quanto stabilito dal suddetto documento allegato; 

b-i richiedenti devono: 

b.1- sottostare agli obblighi della condizionalità come da decreto ministeriale n. 180 del 23/01/2015 ”Disciplina 
del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1307/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale; 
b.2- rispettare i pertinenti criteri di attività minime stabiliti a norma dell’articolo 4 paragrafo 1, lettera c), punti ii) e 
iii) del regolamento (UE) n. 1307/2013; 
b.3- sottostare agli obblighi previsti dall’allegato 7 al decreto ministeriale n. 180 del 23/01/2015 relativo ai 
“Requisiti minimi relativi all’uso di fertilizzanti e di prodotti fitosanitari”; 

Precisato che l’adesione alla misura 10 intervento 10.1.6 - GESTIONE SOSTENIBILE DEI PASCOLI PER LA 
TUTELA CLIMATICA di cui al presente provvedimento non costituisce impegno finanziario per la Regione FVG; 
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Considerato che, ai sensi dell'articolo 48 del regolamento (UE) n. 1305/2013, per gli impegni assunti 
conformemente all’articolo 28 dello stesso regolamento, è prevista una clausola di revisione degli interventi al 
fine di permetterne l'adeguamento in caso di modifica dei pertinenti criteri o requisiti obbligatori previsti nello  
stesso articolo; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato con 
decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004 n. 277; 

Visto lo Statuto di autonomia; 

Su proposta dell’Assessore alle risorse agricole e forestali 

La Giunta regionale, all’unanimità 

DELIBERA 

1. di aprire i termini per la presentazione condizionata delle domande di adesione alla misura 10 intervento 10.1.6 
- GESTIONE SOSTENIBILE DEI PASCOLI PER LA TUTELA CLIMATICA, del PSR 2014-2020, per l’annualità 2015; 

2. di approvare le modalità per l’apertura condizionata della misura 10 intervento 10.1.6 - GESTIONE 
SOSTENIBILE DEI PASCOLI PER LA TUTELA CLIMATICA, descritte nell’allegato 1 al presente provvedimento, del 
quale costituisce parte integrante e sostanziale; 

3. di stabilire le modalità e i termini per la presentazione delle domande di adesione, come di seguito indicate: 

a- la compilazione e la presentazione delle domande di adesione alla misura 10 intervento 10.1.6 - GESTIONE 
SOSTENIBILE DEI PASCOLI PER LA TUTELA CLIMATICA per l’annualità 2015 è effettuata in via telematica, 
utilizzando esclusivamente le funzionalità on-line messe a disposizione dall’Organismo Pagatore  AGEA  sul 
portale SIAN www.sian.it,  

b- le domande di adesione sono rilasciate sul portale SIAN entro la data del 15 giugno 2015; 

c- le domande di modifica ai sensi dell’articolo 15 del regolamento (UE) n. 809/2014 possono essere presentate e 
rilasciate sul portale SIAN entro il 15 giugno 2015;  

d- il termine ultimo per la consegna agli uffici attuatori competenti del formato cartaceo di tutte le domande di 
adesione è fissato al 3 agosto 2015; 

e- in alternativa alla presentazione del formato cartaceo i richiedenti che hanno registrato la propria anagrafica 
sul portale AGEA (utenti qualificati) possono sottoscrivere la domanda con firma elettronica mediante codice 
OTP; 

4. di stabilire altresì che: 

a- gli impegni assunti in conformità alle modalità descritte nell’allegato 1 dovranno essere eventualmente 
adeguati al testo definitivo del PSR che sarà approvato dalla Commissione Europea o potranno essere 
abbandonati in conformità a quanto stabilito dal suddetto documento allegato; 

b-i richiedenti devono: 

b.1- sottostare agli obblighi della condizionalità come da decreto ministeriale n. 180 del 23/01/2015 ”Disciplina 
del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1307/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale; 
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b.2- rispettare i pertinenti criteri di attività minime stabiliti a norma dell’articolo 4 paragrafo 1, lettera c), punti ii) e 
iii) del regolamento (UE) n. 1307/2013; 
b.3- sottostare agli obblighi previsti dall’allegato 7 al decreto ministeriale n. 180 del 23/01/2015 relativo ai 
“Requisiti minimi relativi all’uso di fertilizzanti e di prodotti fitosanitari”; 

5. di dare atto che l’adesione alla misura 10 intervento 10.1.6 - GESTIONE SOSTENIBILE DEI PASCOLI PER LA 
TUTELA CLIMATICA di cui al presente provvedimento non costituisce impegno finanziario per la Regione FVG; 

6. il presente provvedimento è pubblicato su Bollettino ufficiale della Regione e sul sito regionale. 

 

                            IL PRESIDENTE 
                            IL SEGRETARIO GENERALE 

 


